
Il quartiere Venezia accoglie il Festival sull’Umorismo

L’antico quartiere de La Venezia torna ad accogliere il Festival dell’Umorismo alla 
sua terza edizione, un festival che ha messo ormai radici in città e non poteva essere 
altrimenti. Livorno città del Vernacoliere e della satira per antonomasia non poteva 
offrire terreno più fertile.

Lo scorso anno, per la tragica alluvione che devastò la città, il festival fu annullato; 
l’evento, seppur culturale, era troppo lontano come argomento dallo stato d’animo 
in cui versava la comunità livornese. La manifestazione non ci fu dunque e le somme 
stanziate per il festival, così come l’incasso di  tanti biglietti già venduti,  furono 
devolute alle famiglie colpite.

Oggi,  a circa un anno da quella tragica notte, Livorno, che non ha mai chinato la 
testa  trovando forza nel grande spirito di solidarietà della propria comunità, è 
pronta a ridere e a sorridere di nuovo sul “Senso del ridicolo” e ad  accogliere 
l’evento destinato sicuramente a crescere negli anni.

Il quartiere de La Venezia, epicentro del Festival e dell’intera organizzazione, 
riceverà dunque tanti filosofi, scrittori, psicoanalisti, storici, antropologi e 
soprattutto comici di tutta Italia pronti a guidarci in un affascinate viaggio nel 
mondo del riso, inteso come caratteristica umana. Lo farà sfoderando tutte le sue 
bellezze e le sue caratteristiche architettoniche: i canali navigabili, i ponti di marmo,
i palazzi settecenteschi. Ultima sua ricchezza, il nuovo Polo Culturale Bottini 
dell’Olio che oltre ad avere una amplissima biblioteca affacciata sui canali, conta 
oggi un Museo della Città davvero invidiabile, “scrigno” di opere d’arte, fotografie 
e cimeli che raccontano la memoria antica e recente di Livorno. Una sicura fonte di 
conoscenza per chi vuole indagare sull’evoluzione della comunità livornese. 


